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Riaperto il Palavolcan
ACIREALE. Nel mese di novembre scorso, finalmente
è stato riaperto il Palavolcan di Acireale, che era stato
chiuso per inagibilità a causa del maltempo, in seguito
ad una tromba d’aria, dove ingenti furono i danni. Il 5
novembre 2016, a distanza di due anni dalla sua inau-
gurazione, gli acesi, hanno potuto “riaccarezzare” la
struttura, durante una manifestazione che ha visto sfi-
lare nel parquet del palazzetto di Acireale, noti perso-
nalità non solo dello sport del panorama regionale e
nazionale della scherma, Daniele ed Enrico Garozzo e
Marco Fichera. Erano presenti all’appuntamento,
anche: Rosario Crocetta, presidente della Regione Si-
ciliana, Giovanni Malagò, del Coni e il vice presidente
regionale Sergio D’Antoni, l’assessore siciliano al turi-
smo Anthony Barbagallo, il presidente dalla Federa-

zione Italiana Scherma, Giorgio Scarso, l’assessore allo
sport del Comune di Catania, Valentina Scialfa, nonchè
anche rappresentanti di alcune società sportive acesi,
che hanno voluto essere presenti per ribadire i sani va-
lori che lo sport può trasmettere. Ai tre schermidori,
sono state consegnate le chiavi dalla città mentre al
presidente Fis, Scarso, è stata assegnata la cittadi-
nanza onoraria. Il sindaco di Acireale, Roberto Barba-
gallo, precisa: “Oggi è un giorno che tutta Acireale
aspettava con ansia. Siamo contenti di riconsegnare
alla città il suo palazzetto e di offrire alle tante associa-
zioni e società sportive, la possibilità di usufruirne. La
Sicilia, anche se con i tanti problemi e la carenza di im-
pianti sportivi, riesce sempre a fare emergere impor-
tanti talenti come i tre campioni di scherma che ho
salutato e rivisto con piacere ad Acireale. Lo sport ita-
liano è in crescita, ma è necessario avere delle strutture
moderne e funzionali dove far allenare le giovani leve”.
Numerose famiglie hanno riempito gli spalti del Pala-
volcan, ed i bambini hanno potuto abbracciare e foto-
grafare i propri beniamini.                        

Giordano Marcello Gego 

ACI BONACCORSI. Domenica 13 no-
vembre, festa di San Martino, per una
giornata Aci  Bonaccorsi è diventata la
succursale di Maranello, poiché si sono
radunati circa 18 automobilisti a bordo
delle loro Ferrari testarossa. Un tripu-
dio di persone che hanno assistito alla
sfilata per le strade del centro storico.
Via Etna, chiusa al traffico veicolare, è
stata utilizzata per il parcheggio a
spina di pesce delle Ferrari. Uno spet-
tacolo unico per le persone che si sono
recate in paese ad ammirarle. In  que-
sto contesto di festa si è registrata la
visita del ministro dell’Ambiente, Gian
Luca Galletti, ad Aci Bonaccorsi. Ad
accoglierlo il sindaco Mario Alì, l’asses-
sore all’ambiente Salvo Tomarchio, gli
assessori  Graziella Messina, Angelo

D’Urso, Claudio Strano e i consiglieri
comunali  Roberto Samperi, Loredana
Scudieri, Nuccio Di Mulo, Rodolfo To-
scano, Rosaria Arcifa, Filippo Caffarelli
e Mario Bonaccorso. E’ stata una visita
cordiale e informale per conoscere il
Comune e per complimentarsi con
tutti i cittadini per i risultati raggiunti
in termini di raccolta differenziata. “Ci
sono Comuni che arrivano all’85% di
raccolta – ha detto Galletti – e Comuni
che si fermano al 3%. Le regole ci
sono e, se qui abbiamo la raccolta dif-
ferenziata al 55%, vuol dire che fun-
zionano. C’è qualcuno che ci crede e
qualcuno che non ci crede. E io – ha
concluso – quando vedo una realtà
dove le cose funzionano, vado a dirlo”.
Soddisfatti i rappresentanti dell’ammi-

nistrazione comunale, in particolare
l’assessore Tomarchio: “Non esiste co-
mune virtuoso senza cittadini virtuosi
. I complimenti che il Ministro ha fatto
ad Aci Bonaccorsi ho sentito il piacere
e il dovere di farli pubblicamente ai cit-
tadini del nostro Comune, che con
amore e senso di responsabilità fanno
giorno dopo giorno una corretta rac-
colta differenziata. A quei cittadini va
il nostro grazie, i nostri complimenti e
il nostro incoraggiamento.Di certo non
capita tutti i giorni che un Ministro
della Repubblica Italiana venga ad Aci
Bonaccorsi e pranzi con i ceci e la sal-
siccia cucinati dalla Pro Loco e dagli
anziani del nostro Comune.”

Giovanni Zizzi
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Un abbraccio virtuale, un gesto d’af-
fetto e solidarietà da Catania verso
Norcia e i suoi abitanti. È nata così, da
un pensiero verso quel territorio che il
terremoto del 30 ottobre scorso, ha
messo in ginocchio, l’idea degli im-
prenditori catanesi Marella Ferrera e
Andrea Graziano di organizzare, do-
menica 11 dicembre, una serata
evento di solidarietà dal titolo “I love
Norcia”. La serata -  che prende il
nome dall’omonima Onlus, nata il 9
novembre con l’intento di mantenere
e rinsaldare il tessuto sociale della
città di Norcia – si terrà negli spazi del

Marella Ferrera Museum&Fashion e
vedrà la presentazione, in anteprima,
del panino I love Norcia, ideato da An-
drea Graziano e dalla sua Fud bottega
sicula. “Che senso avrebbe – sottoli-
nea la stilista Marella Ferrera – que-
st’anno, il Natale senza un pensiero
verso le persone che il terremoto ha
cacciato via dalle loro case e dal loro
territorio? Abbiamo subito accolto l’in-
vito della onlus e messo a disposizione
i nostri spazi per la serata dell’11 di-
cembre. I love Norcia è diventato un
pò il fil rouge, dell’intero allestimento
natalizio nel nostro Mf, e così tutti i

maestri d’arte e gli imprenditori pre-
senti, con i loro pezzi unici e i loro pro-
dotti enogastronomici, hanno deciso di
devolvere una parte del ricavato dalle
vendite al fondo”. I fondi raccolti, sa-
ranno devoluti al fondo “I Love Norcia”
nato presso Fondazione Italia per il
dono onlus, con lo scopo di raccogliere
le donazioni destinate alla ricostru-
zione materiale e sociale di Norcia ed
andranno a supportare,  progetti di
utilità sociale proposti dai cittadini e
per i cittadini che non vogliono lasciare
la loro terra.                                                         

Giuseppe Gego

Ministro Galletti: 55% raccolta 
differenziata ad Aci Bonaccorsi

440 migranti al porto di Catania
Ancora sbarco di migranti  al porto di Catania. Sono
giunti 440 persone, fra cui moltissime donne e bambini.
Nessuna salma fortunatamente. I migranti sono arrivati
a bordo della nave "U. Diciotti" della Guardia Costiera.

La Caritas Dio-
cesana di Cata-
nia era presente
sul luogo, ed ha
dato il suo con-
tributo fornendo
colazione e  ve-
stiario ai  nume-
rosi migranti e,
un sostegno alle

altre associazioni di  volontariato presenti sul luogo ca-
tanese. Le istituzioni  preposte alle operazioni di sbarco
e di accoglienza, non hanno fornito indicazioni  relative
ai luoghi di destinazione di questi migranti. 

Ferrera e Graziano eccellenze siciliane 
insieme per I Love Norcia



MARETNA
Acireale - Catania/2

Antiriciclaggio: commercialisti 
pronti a collaborare 

ma con strumenti adeguati 
«È naturale e doveroso che la categoria dei commercia-
listi sia in prima linea nella lotta al riciclaggio e al finan-
ziamento al terrorismo, ma il carico di funzioni che ci ha
delegato la Pubblica Amministrazione rischia di minare
l’efficienza del nostro lavoro». Il presidente dell’Ordine
professionale di Catania (Odcec), Sebastiano Truglio, ha
espresso così il disagio della categoria nei confronti di una
normativa che, nel lavoro quotidiano degli studi, «già
sommersi da molti doveri spesso solo formali, si è rive-
lata una zavorra piuttosto che una possibilità di fattiva
collaborazione. Gli adempimenti sono spesso di com-
plessa attuazione e le sanzioni sono troppo alte rispetto
alla fattibilità degli obblighi, colpendo spesso solo irrego-
larità formali», ha spiegato Truglio. Ragioni che spiegano
la massiccia presenza di professionisti - oltre quattro-
cento - al convegno che l'Odcec etneo ha organizzato
sulla tematica, molto sentita dagli iscritti. Le procedure
per l'adeguata verifica della clientela, le informazioni sulle
limitazioni dell'uso del contante, la segnalazione delle
operazioni sospette, sono stati gli argomenti tecnici al
centro della relazione dell'esperto di antiriciclaggio Al-
fonso Gargano, commercialista salernitano. Ma al di là
delle istruzioni per gli "addetti ai lavori", il relatore ha sot-
tolineato i motivi per cui occorre una evoluzione legisla-
tiva più efficace: «Ogni anno le banche e gli enti dell'area
economica-finanziaria segnalano decine di migliaia di casi
sospetti, invece le rilevazioni degli studi commercialisti

sono nell'ordine di circa 300. Un cifra esigua, motivata
dal fatto che i professionisti nella grande maggior parte
dei casi conoscono bene i loro clienti, e con molti di loro
hanno rapporti di lunga data. Quindi sanno già a priori la
loro estraneità ai fenomeni di riciclaggio, ed è raro incor-
rere in operazioni anomale. A fronte di questa bassa per-
centuale - ha continuato Gargano - gli obblighi da
assolvere per i commercialisti, soprattutto per i piccoli
studi che rappresentano il 90% della categoria e non
hanno risorse dedicate a questo ambito, sono spesso solo
un adempimento formale che va incontro a sanzioni pe-
santi. Si rischia di perdere quindi la ratio della norma, che
è quella di contrastare i riciclatori». L’appesantimento bu-
rocratico dunque, secondo il presidente Truglio «non per-
mette di collaborare efficacemente con la Pa. Occorre un
alleggerimento delle procedure che ci consenta di foca-
lizzare effettivamente le operazioni sospette. Può esserci
reale collaborazione - perché noi commercialisti vogliamo
contribuire al contrasto del fenomeno - solo attraverso
una semplificazione della normativa, soprattutto per gli
studi di minori dimensioni. Su questo fronte si attendono
le novità che scaturiranno dal recepimento della recente
IV direttiva europea». G. M. G.

Per la tua pubblicità telefonare al
347 3482470 - 340 4528432
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CATANIA. «La legalità costituisce la rete
di protezione per uno sviluppo sostenibile,
che pesa sul "Sistema Italia" circa 60 mi-
liardi di euro l’anno e, permetterebbe un
risparmio di spesa incisivo sul debito pub-
blico». Una cifra - indicata dal presidente
del Consiglio Notarile di Catania e Calta-
girone Giuseppe Balestrazzi - il cui valore
non è solo economico, ma soprattutto so-
ciale per le importanti ricadute che
avrebbe sulla vita dell’intera collettività.
In questa prospettiva il notariato, garante
imparziale del rispetto delle leggi, svolge
un ruolo fondamentale, eppure una parte
cospicua della società «non conosce la reale funzione dei
professionisti - ha continuato Balestrazzi - non ha con-
tezza del loro operato, ma piuttosto una visione distorta
da antichi pregiudizi, come quello che relega il notaio a
colui che si limita ad apporre il sigillo. Conoscere le fasi
che precedono e poi succedono la stipula di un atto, con-
sente ai cittadini di essere consapevoli e di partecipare at-
tivamente all'applicazione del principio di legalità.
L’approccio a questa disinformazione vuole essere quello
della condivisione e della trasparenza». Dopo aver dialo-
gato con gli studenti delle scuole, e attivato presso circo-
scrizioni comunali consulenze gratuite ai cittadini, il
Consiglio notarile etneo ha cercato un confronto sinergico
con la magistratura e le istituzioni che operano nel diritto.
Un confronto che si è svolto presso il Four Points Sheraton
di Catania - con l’ampio appoggio del Consiglio nazionale
di categoria e della Prefettura catanese. «Ben venga la
proposta dei notai - ha affermato il prefetto Maria Guia Fe-
derico - di rafforzare la rete degli operatori di giustizia per

creare un presidio di legalità forte nel nostro territorio». 
«Il notaio rappresenta la garanzia dello Stato a misura di
cittadino - ha aggiunto Salvatore Lombardo, alla guida del
Notariato nazionale - oggi più di ieri siamo chiamati ad ac-
compagnare e tutelare i cittadini nell'evoluzione nel pro-
cesso di informatizzazione degli atti, nel controllo dei flussi
finanziari, nel rispetto delle regole giuridiche e fiscali». Alla
tavolo rotonda - moderata dalla giornalista Simona D’Ales-
sio - hanno preso parte inoltre il procuratore aggiunto
Francesco Puleio, il consigliere di Stato e componente
dell’Anac Michele Corradino, il docente di Diritto Costitu-
zionale presso l’Università di Catania, Felice Giuffrè. In
rappresentanza delle forze parlamentari, sono intervenuti
il senatore Salvo Torrisi (vicepresidente I Commissione Af-
fari Costituzionali) e il deputato Giuseppe Berretta (com-
ponente II Commissione Giustizia). Il convegno ha
puntato i riflettori sui contratti bancari e sul sistema di ga-
ranzie connesse all’erogazione e gestione del credito, a se-
guito dell’entrata in vigore della direttiva mutui. 

Giu. Ge. 

Un lunedì al mese, ogni mese, 
al Castello Ursino si riunisce il Cub 
CATANIA. Accade ormai da quasi un anno. Un lunedì al
mese, nella sala XIII del castello Ursino di Catania, quella
del Cub – castello Ursino Bookshop, si riunisce un gruppo
di lettura. Si chiama Cub e ha i suoi lettori affezionati. In
ogni appuntamento i lettori scelgono un libro da leggere
per il mese successivo, per presentarsi al prossimo in-
contro dopo avere letto quanto scelto e discuterlo in-
sieme. Ne escono impressioni, suggerimenti di lettura,
momenti di condivisione tra chi ama passare giornate o
sere, immerso in storie vere o fantastiche. Nei suoi primi
mesi di vita, il gruppo si è contrato su storie ambientate
in Castelli di tutto il mondo, passando da romanzi rosa,
gialli, storie fantastiche, ma anche storie vere. Tra le let-
ture fatte il manoscritto dell’omperatore di Valeria Mon-
taldi, un romanzo che ha come protagonista lo stesso

Federico II, il signore che ha voluto la costruzione del ca-
stello Ursino, ma anche il castello Errante di Howl di
Diane Wynne Jones, Jane Eyre di Charlotte Bronte, ca-
stelli di rabbia di Alessandro Baricco, dedicando uno spa-
zio anche a libri ambientati nella nostra Catania, come
<<I vicerè>> di Federico De Roberto. La partecipazione
agli incontri è gratuita, basta segnalare la propria pre-
senza contattando il Cub – Castello Ursino Bookshop, o
inviando una mail a mattedaleggere@gmail.com. Il
gruppo, che nasce da un’idea condivisa dei soci del Cub,
Officine Culturali e Karma Communication.       Giu. Ge. 

All’Aia di Acireale 
ospite Maurizio Ciampi
ACIREALE. Si è svolta nei locali della sezione Aia di Aci-
reale sita in via Veneto,  la riunione tecnica plenaria per
gli associati. Gradito ospite nei giorni scorsi, il compo-
nente della Can D, Maurizio Ciampi, della sezione di
Roma 1. A prendere per primo la parola è stato il presi-
dente della sezione acese, Giuseppe Raciti, che prima ha
salutato e presentato alla platea l’ospite, e dopo presen-
tato gli associati appartenenti nei ruoli nazionali sia os-
servatori che arbitri effettivi della stezza sezione, ed ha
ringraziato tutti gli associati per la presenza massiccia, a
sottolineare l’importanza della serata ed a trarre i bene-
fici con l'ascolto e l'attenzione. Ciampi con un curriculum
di tutto rispetto nella carriera arbitrale, è arrivato fino
alla massima serie, e durante la riunione sono stati visti
dei filmati su gare disputate e poi commentati singolar-
mente con l'intervento degli stessi associati. Al termine
il presidente Raciti, ha omaggiato Ciampi con un simpa-
tico oggetto e dopo, la serata è proseguita in un locale
acese. Alla riunione erano anche presenti: Salvatore Ma-
rano componente della Can D, i vice presidenti Giuseppe
Bella e Adriano Angelo Spina, nonché il segretario Nunzio
Manusè. Gli associati sono rimasti entusiasti della riu-
nione, testimoniata a fine riunione  dall’applauso caloroso
a Ciampi che con la sua bravura, ha reso partecipi tutti.                 

Giordano Marcello Gego

“Le urla degli invisibili”
ACIREALE. Nei giorni scorsi, presso il Palazzo del Turismo di Acireale, alla
presenza di un folto pubblico, tra cui il presidente del Consiglio comunale,
Rosario Raneri, è stato presentato il volume di poesie: “Le urla degli invi-
sibili” del fisiatra, poeta, pittore Antonino Filippello, edito da “Il Gruppo Li-
bero Movimento  Artistico”.  Relatori sono stati: la scrittrice Marinella Fiume,
Giuseppe Arena, specialista in Storia della Filosofia e il poeta di respiro na-
zionale Ardrea Buscaglia. Con quest’opera, l’autore vuole battersi non solo
per la rinascita della poesia e per questo è necessario, secondo lui, che sia
chiara, universale e che si proponga un insegnamento ma vuole anche dar
voce a chi soffre nel silenzio dell’indifferenza: gli emarginati, i poveri, gli
anziani, le vittime della guerra. Nel corso della presentazione sono state
lette, con grande caparbietà interpretativa, alcune poesie dell’opera dagli
attori: Mario Sorbello, Giusi Cascino, Antonio Spoto e Maria Luisa Lom-
bardo. L’evento è stato inoltre allietato dal cantante Davide Ciampa e dal coro polifonico Ensemble Vocale “Tactus”,molto
apprezzati dal pubblico presente. La serata condotta magistralmente da Antonio Spoto, si è conclusa con un rinfresco e
il plauso di tutti i partecipanti. Giu. Ge.

Notai garanti del diritto e magistratura per contrastare la criminalità
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CATANIA. E’ stata inaugurata la
nuova mensa Caritas "Beato Du-
smet", sita nei locali  comunali della
parrocchia "Risurrezione del Si-
gnore" a Librino. A portare per
primo i saluti, don Piero Galvano,
direttore della Caritas Diocesana,
che ha ringraziato la generosità e la
disponibilità di tutti coloro che, in
qualunque modo, hanno sostenuto
il progetto della nuova mensa:
“Dobbiamo innanzitutto ringraziare
il Signore  di questo dono che ha
fatto alla comunità di Catania, a
questo  quartiere  dove purtroppo
spesso si vive anche di molti atti
criminosi. Con questo segno,
avremo la possibilità di dare un’al-
ternativa alle famiglie che non
hanno un lavoro,  attraverso un
pranzo quotidiano”. Lo stesso don
Galvano, ha precisato che con il parroco don Salvatore Cu-
bito, avranno luogo delle iniziative culturali e pedagogiche,
per combattere  la povertà materiale che  è, una conse-
guenza di  quella spirituale. 
Alla presenza delle autorità religiose, civili, militari, delle
associazioni di Catania, l’arcivescovo, Salvatore Gristina,
ha definito il progetto della mensa e la sua inaugurazione,
una bella manifestazione di popolo dove ci siamo tutti, ri-
cordando, con questa espressione,  che "Popolo e Pastori
insieme" per divenire "Oasi di misericordia"  è stato, per la
diocesi di Catania, il tema dell’ anno giubilare che si è re-
centemente concluso. Ha aggiunto l’arcivescovo: “Papa
Francesco ha invitato le singole diocesi, a lasciare un ri-
cordo del Giubileo; questa mensa è proprio quello che vo-
gliamo ricordi l’anno giubilare, l’iniziativa che tutta la
diocesi porterà avanti". 
E’ intervenuto il sindaco di Catania, Enzo Bianco: “Librino
è un quartiere gigantesco, grande quanto una media città
italiana. Qui ci giochiamo il futuro della nostra città di Ca-

tania, perché è un quartiere dalle potenzialità enormi.
L’iniziativa della Caritas assume particolare valore in un
quadro di interventi volti al risanamento e alla valorizza-
zione di questo territorio”. Don Salvatore Cubito, da sei
anni  parroco nella chiesa "Risurrezione del Signore" ha
detto: “Sono stati diversi i fattori che ci hanno fatto pen-
sare di realizzare una struttura di base, che fosse un segno
di speranza. Librino, infatti, è un quartiere vasto e proble-
matico, dove vivono persone  che hanno grandi disagi ma
grande buona volontà.  Mi hanno incoraggiato ed io chiedo
a tutti, di accompagnarci in questo cammino, perché il Si-
gnore attraverso la gente può fare cose buone”. Al mo-
mento saranno i volontari dell’Help Center a occuparsi
della nuova mensa, successivamente  verranno coinvolti i
volontari e le associazioni  della zona. La mensa aprirà per
il pranzo del 24 e del 25 dicembre. In attesa che si costi-
tuiscano i gruppi di volontari, dopo Natale la mensa a
pranzo, sarà aperta solo il sabato e successivamente lo
sarà tutti i giorni. 

Incontro a Catania. Le imprese sane 
a sostegno di Riscossione Sicilia

CATANIA. «Le imprese sane sosterranno e supporte-
ranno con tutti gli strumenti a loro disposizione, l’operato
di Riscossione Sicilia sul fronte del contrasto ai fenomeni
criminali, con l’obiettivo di far emergere la parte virtuosa
della società civile e professionale, ormai stanca di dina-
miche che inquinano il mercato e la libera concorrenza».
Queste le parole del Comitato di presidenza della Cassa
edile di Catania – rappresentato dal presidente di Ance
Catania, Giuseppe Piana e dal segretario Fillea Cgil, Gio-
vanni Pistorio – rivolte all’amministratore unico di Riscos-
sione Sicilia, Antonio Fiumefreddo, durante l’incontro
avvenuto presso la sede dell’Agenzia a Catania. Un mo-
mento di confronto, che ha posto le basi per un’interlo-
cuzione propositiva sulle questioni relative alla regolarità
contributiva delle imprese della filiera edile del capoluogo
etneo: «Forniremo tutto l’appoggio necessario affinché
venga fatta una distinzione tra le realtà produttive che ri-
spettano, a fatica, tutti gli adempimenti – hanno ribadito
Piana e Pistorio – e quelle che scelgono di ricorrere a

scorciatoie. Per questo motivo siamo venuti di persona a
testimoniare il nostro impegno in tal senso, proprio per
dare seguito alle dichiarazioni di denuncia fatte da Fiu-
mefreddo e raccolte dal quotidiano La Sicilia». «Il compito
dell’Agenzia di riscossione – ha sottolineato Fiumefreddo
– è anche quello di andare incontro alle imprese che ope-
rano rispettando la legge, aiutandole soprattutto nei mo-
menti di difficoltà. Dobbiamo tenere un atteggiamento
diverso rispetto a quelle attività che di “imprenditoriale”
non hanno nulla, che vengono costituite con capitali e
proventi illeciti, che evadono le tasse e che di fatto sono
concorrenti sleali dell’impresa sana: la vera linfa vitale
per lo sviluppo economico e sociale del territorio». All’in-
contro era presente anche il deputato dell’Ars, Marco For-
zese, che ha salutato con favore l’iniziativa
sottolineandone la valenza civile. «Parlerò dell’incontro di
oggi al prefetto e ai componenti della Commissione anti-
mafia – ha concluso Fiumefreddo – per testimoniare come
ci sia sul territorio un’associazione di categoria che ha la
volontà e l’interesse di operare nella legalità e nella tra-
sparenza». «Il nostro obiettivo – ha puntualizzato ancora
Giuseppe Piana – è quello di fugare ogni dubbio circa la
regolarità della posizione delle imprese: la città di Catania
prossimamente sarà oggetto di una serie di importanti
appalti strategici per lo sviluppo, noi vogliamo essere pre-
parati per far sì che tutto possa andare a buon fine nel
pieno rispetto delle regole. Si tratta di un’occasione con-
creta che potrebbe far ripartire la filiera edile catanese
dopo anni di stagnazione: vogliamo essere pronti e colla-
borativi, diventando garanti di un sistema virtuoso». 

G. M. G. 

Inaugurata la nuova mensa Caritas a Librino

“Aiutare i giocatori accaniti 
dipendenti delle slot machine”

Diverse persone passano il tempo libero a giocare nelle
slot machine, a volte da uno svago si trasforma in un
vizio, e si diventa schiavi di questo gioco d’azzardo.
Anche giornate intere trascorse a giocare spendendo un
esubero di soldi, stipendi, risparmi, pensione al punto tale
che qualcuno rimanere senza soldi. Il sindaco di Catania,
Enzo Bianco, aveva predisposto sgravi per gli esercenti
commerciali che avrebbero deciso di non mettere le slot
machine nei loro locali. In alcuni paesi europei, ci sono
dei centri dove delle persone si fanno assistere e curare
dalla dipendenza del gioco, e dall’eccessivo uso della
nuova tecnologia, computer, cellulari, tablet. Difficilmente
si riesce a vincere somme di denaro da queste slot ma-
chine che sono dei “mangia soldi”. Nella trasmissione
delle Iene Show, in un servizio “Vincere facile alle slot
machine” la iena Maria Toppa, fece un servizio che in al-
cune sala da gioco, bastava aprire le macchinette, pre-
mere un tasto e confrontare i due numeri che appaiano
nella schermata,e con un semplice calcolo si riusciva a
sapere quando la macchinetta è pronta a pagare, visto
che le macchinette sono collegate in rete, si possono leg-
gere queste informazione comodamente anche dal com-
puter di casa da alcuni gestori che hanno la password
d’accesso. Se ci fossero gestori disonesti, potrebbero
mandare dei finti giocatori a scaricare le vincite dalle slot
machine pronte a pagare, di cui loro sono informati, la
iena ha telefonato all’Aams (Monopoli di Stato) che hanno
confermato che i dati delle macchinette sono in loro pos-
sesso. Io ritengo che sia giusto e opportuno aiutare al-
cune persone dipendente del di gioco, che non si sanno
auto controllare. Bisogna intervenire in tempo utile, non
quando non c’è più rimedio. In Sicilia, secondo un son-
daggio, nell’anno 2015 ci sono stati circa 3 miliardi e 890
milioni bruciati al gioco, si stimano 88 mila giocatori pa-
tologici e 1.049 in trattamento. In Italia sono 418 mila
macchinette installate dappertutto, nell'anno 2014 circa
è stato di 4,3 miliardi di guadagno netto per lo stato, oltre
quello per i gestori. Giuseppe Di Grazia

Lo dico a Maretna

“Controlli e verifiche nelle vendite on line”

Molte persone attraverso i siti on line (subito.it, ebay) ef-
fettuano la vendita di tanti oggetti, attrezzature nuovi e
usati di vario genere, come: vestiti, elettrodomestici, vei-
coli, case, terreni. Per effettuare questo tipo di vendita
bisogna registrarsi e allegare i nominativi, recapiti tele-
fonici, e-mail, mettere diverse foto dei prodotti da ven-
dere, il prezzo, il luogo dove si trovano. Un buon sistema
di vendita in tutta Italia direttamente dal compratore al
venditore, senza mediatori. Io credo che bisognerebbero
maggiori controlli nelle vendite on line, verificare se i ven-
ditori rilasciano i documenti fiscali scontrini o fatture, do-
cumenti di trasporto. In questo sistema si eviterebbe
l’evasione fiscale, e avrebbero maggiori difficoltà le per-
sone se dovessero vendere oggetti rubati, privi di docu-
menti di provenienza. Nella mia casa rurale di campagna
a Caltagirone, in passato ho subito circa dieci furti di og-
getti vari, e attrezzature indispensabili per svolgere la
mia attività acquistati con tanti sacrifici. Presso le forze
dell’ordine ho fatto regolarmente le denunce di furto con-
tro ignoti, probabilmente i ladri hanno vendute la merce
da me rubata anche on line. Sarebbe opportuno fare un
archivio conservando per un periodo di tempo le foto
delle merce pubblicata e venduta on line, e i nominativi
dei venditori, in modo tale da risalire chi sono gli autori
che commerciano prodotti rubati, e restituire la merce ai
legittimi proprietari se chi subisce furti ha prove suffi-
cienti da dimostrare che quegli oggetti fotografati e pub-
blicati su internet erano di loro proprietà.

Giuseppe Di Grazia 

Lo dico a Maretna

Al “Garibaldi” la nuova stagione
della cine rassegna

CATANIA. E’ iniziata nella sala “Riolo” dell’Ospedale “Ga-
ribaldi” di Catania Nesima, la nuova edizione della cine-
rassegna in ospedale “Ciak si giri!”, promossa dall’Azienda
Ospedaliera “Garibaldi” e dalla Lega Italiana per la Lotta
Contro i Tumori di Catania. La prima proiezione si è trat-
tata di un film campioni d’incassi, uscito il primo gennaio
scorso: “Quo vado?” di Checco Zalone. Seguiranno, ogni
sabato, “Andiamo a quel paese” (Ficarra e Picone), “Na-
tale col boss” (fra gli attori Lillo e Greg ed Enrico Guar-
neri) e “Si accettano miracoli” (Alessandro Siani); il
successivo programma di proiezione verrà scelto nelle
prossime settimane. “Ciak si giri!” è una iniziativa di so-
stegno ai malati oncologici e ai loro familiari, estesa a
tutti i degenti ospedalieri, promossa dalla Lilt, che appar-
tiene alle attività di supporto psicologico a valenza riabi-
litativa. Saranno i volontari della Lega Tumori ad invitare
e ad accompagnare i pazienti dei reparti di oncologia e
degli altri reparti sino alla sala di proiezione. I film da pro-
porre verranno scelti, di volta in volta, d’intesa con i ver-
tici ospedalieri. Per la struttura sanitaria si tratta di
un’attività a costo zero.                                                                                                                                       

G. M. G. 

Lo dico a Maretna

“Bisognerebbe vietare buttare
il riso agli sposi ”

Dopo la celebrazione religiosa dei matrimoni, all’uscita
della Chiesa, gli invitati gettano addosso ai neo sposi del
riso, ed il fotografo scatta delle foto ricordo. Una usanza
che dura da molti secoli. Io ritengo che è un peccato but-
tare il riso, si potrebbe festeggiare questo bellissimo
evento gettando agli sposi petali di fiori, o cuoricini di carta

colorati. Di recente nel parlamento si parlava di approvare
delle nuove legge contro lo spreco di cibo, verbalizzando
chi viola questa nuova legge, gettare il riso agli sposini è
anche uno spreco di cibo. In ogni matrimonio si spreca
circa due chilogrammi di riso, solamente nell’anno 2015
sono stati celebrati 194 mila 377 matrimoni con uno
spreco di circa 388.754 kg di riso rimasto a terra e buttato.
Il riso è un cibo a lunga conservazione, e se si eviterebbe
di sprecarlo, si potrebbe spedirlo nei paesi poveri dove nu-
merose persone compreso bambini, soffrono la fame e la
sete. Giuseppe Di Grazia 
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Isola Ecologica: 
battaglia infinita a Viagrande
VIAGRANDE. Ad una settimana circa dalla discussione
davanti al TAR, il “Comitato per un’isola ecologica com-
patibile” ha tenuto nei locali del Viagrande Studios una
conferenza stampa sul problema della collocazione del
Centro di raccolta rifiuti di Viagrande nella zona di via Poio
vicino al centro etneo. Ha preso la parola, dopo la padrona
di casa Claudia Migliori, l’architetto viagrandese Daniele
Leonardi, membro del Comitato, che ha illustrato alcune
considerazioni in merito partendo da dati pubblici tratti da
internet. “Ci troviamo in un’area a forte recettività spor-
tiva e culturale, idonea come area di emergenza della Pro-
tezione civile, in un territorio residenziale, a verde e
agricolo, e anche turistico, perché la zona è segnata nel
Piano Regolatore come zona C1 a recettività turistica sog-
getta a vincolo ambientale-paesaggistico”. Dopo l’excur-
sus delle varie deliberazioni dell’amministrazione
comunale in merito nei vari anni dal 2001 al 2016, in cui
è stata evidenziata anche l’incongruenza terminologica tra
‘centro di stoccaggio rifiuti’ e ‘isola ecologica’ nelle deli-
bere riguardanti via Dietro Serra, si arriva a quella di ap-
provazione con delibera del Consiglio n. 52 del 26 ottobre
2016 dell’istituzione del Centro di Raccolta temporaneo in
via Poio. “Nella relazione tecnica che accompagna la fat-
tibilità dell’opera in via Poio viene scritto che l’area è ‘area

a verde’, ma viene omessa in realtà quello che le norme
di attuazione dicono in maniera specifica: la zona F3a è
area a verde attrezzata per lo sport e non area a verde
generico. L’altro punto omesso è nella descrizione del
luogo poiché si dice che è un’area adiacente al campo
sportivo, ma quest’area è ‘asservita’, cioè ha un destina-
zione d’uso vincolata, al campo sportivo. Inoltre nel pro-
getto preliminare si evince che: l’area sarà sottomessa di
60 cm rispetto al piano della strada; sotto la tettoia sa-
ranno rinchiusi pesticidi, olii esausti, pile e batterie, rifiuti
urbani pericolosi (secondo l’elenco consegnato tra i docu-
menti che il Comune ha dato al TAR in risposta alla nostra
richiesta di sospensiva); nei cassoni aperti verranno tenuti
per tre mesi circa materiali inerti (plastiche, carte, cartoni,
materiali ferrosi, la scerbatura)”, continua l’architetto.
“Viene specificato che il blocco servizi verrà asservito a
una fossa per il trattamento dei reflui e vengono descritti
due pozzi che dovranno disperdere nel sottosuolo le acque
di lavamento del piazzale e alla base delle due rampe ci
saranno due caditoie che porteranno l’acqua nei sopraci-
tati pozzi disperdenti, ma manca il passaggio del tratta-
mento delle acque superficiali dai residui che queste
possono portare, i disoleatori per intenderci, che hanno
un costo che nel progetto preliminare non è previsto, ma
che dovrà esserci in quello definitivo. Inoltre l’acqua me-
teorica passerà anche dalla tettoia dei rifiuti pericolosi:
questa zona dovrà essere necessariamente isolata ri-
spetto al resto, ma nel progetto non si dice nulla di tutto
ciò. Senza contare che gli oli esausti, la plastica, i coper-
toni sono tutti infiammabili, ma anche in questo caso, non
vi è alcun accenno. Secondo la nostra ipotesi di computo
metrico in base al progetto che conosciamo, nella parte
grafica e nella parte strutturale della relazione data al
TAR, il costo finale, senza impianto anti incendio e ade-
guamenti che dovranno poi essere necessariamente fatti
nel progetto finale, sarà di 360.000 euro: dunque si vani-
fica la scelta politica della giunta che ha preferito un’isola
ecologica più economica (via Poio) rispetto ad un’altra.
Abbiamo mandato una raccomandata a tutti gli Enti che
dovranno recepire questo progetto. Non ci spieghiamo
perché insistere in questa zona quando nel piano regola-
tore ci sono aree depresse più idonee”.
“La caratteristica della città di Viagrande rispetto agli altri
paesi limitrofi era quella di avere una ‘cittadella sportiva’,
ma la zona antistante del Palazzetto - inagibile per via
della copertura in amianto pericolante e in cui è crollato il
controsoffitto - una volta chiusa l’area del Museo della
Lava, è stata destinata, con ordinanza sindacale della fine
di ottobre, a zona temporanea di raccolta rifiuti. È rimasto
dunque funzionante solo il campo di calcio, con persi-
stente stato di pericolo che può essere sanato solamente
se si metterà in funzione questa parte che oggi è desti-
nata a isola ecologica, infatti la domenica, senza un par-
cheggio adeguato, è impossibile circolare in quest’area di
Viagrande”. A discapito della realizzazione in quell’area
dell’isola ecologica, Leonardi si è poi soffermato sul Piano
di emergenza della Protezione Civile, approvato con una
delibera nel 2014, che evidenziava come l’area in oggetto
fosse considerata polo di coordinamento della Protezione
Civile in caso di calamità.

Mariagrazia Miceli

Società civile a fianco 
nella lotta al femminicidio
VIAGRANDE. “L’amore non uccide” è il titolo dell’impor-
tante iniziativa organizzata dal Comune di Viagrande con-
tro la violenza sulle donne che ha visto coinvolte famiglie,
studenti dell’I.C. “G. Verga”, associazioni e istituzioni giu-
diziarie. Un percorso che si è snodato per tutto il mese di
novembre scandito da diversi incontri molto seguiti: l’in-
contro con rappresentanti dell’Associazione Thamaia,
spettacoli e lavori didattici, il dibattito a cui ha preso parte
il Procuratore Distrettuale Marisa Scavo, in prima linea nel
contrasto al fenomeno, e la criminologa Francesca Passa-

lacqua, che hanno sottolineato l’importanza della neces-
sità della prevenzione per i soggetti violenti. Fino a
sfociare nell’inaugurazione di giorno 24 della Panchina
Rossa in Piazza Chiesa Antica e nella giornata internazio-
nale contro la violenza sulle donne del 25 con la toccante
testimonianza di Giovanna Zizzo, mamma di Laura, vit-
tima di femminicidio e della raccolta delle scarpe rosse,
simbolo della lotta al contrasto di questo triste fenomeno
che sono anche un monito a non dimenticare.
“Volevamo coinvolgere quanto più possibile la comunità a
partire dai nostri ragazzi, per dare un segnale forte. Via-
grande ha un ufficio ai Servizi Sociali che funziona molto
bene ed è importante fare capire che le istituzioni sono
vicine, soprattutto per quanto riguarda temi così delicati”,
ha dichiarato Rosanna Cristaldi, assessore alla Pubblica
Amministrazione. Mariagrazia Miceli

VIAGRANDE. Sarà il Palazzo storico dei Principi Turrisi Grifeo
di Partanna, location che da qualche anno a questa parte è di-
venuto il ‘salotto buono’ della cittadina pedemontana, ad ospi-
tare la biennale d’arte “Festival International Art”, organizzata
dalla società artistica “Museo la Contea del Caravaggio” e dal-
l’amministrazione comunale con particolare interessamento del
consigliere Salvo Bonfiglio e con la collaborazione della ProLoco. 
“Facciamo arte a trecentosessanta gradi. Diamo spazio a lette-
ratura, danza, cinema, mostre. Esaltiamo gli artisti e le mae-
stranze in ottica di rivalutazione del nostro territorio”, spiega
Mariagrazia Minio, referente della società artistica organizzatrice.
La serata inaugurale di vernissage è prevista il 4 dicembre 2016
alle 17 con l’esibizione storica in costume a cura del rione dei
Panzera del comune di Motta S. Anastasia, che sfileranno lungo
la via principale antistante al palazzo. Alle ore 18 circa avrà luogo
il taglio del nastro con conseguente presentazione in sala con-
ferenze a cura del critico d’arte Gianfranco Labrosciano, presi-
dente del Centro Studi Promozione e Ricerca dell’Arte
Contemporanea di Cosenza. Seguirà una presentazione lette-
raria a cura dell’eminente psicologo e psicoterapeuta. Antonino
Minio, presidente del Centro di Studi di Psicologia applicata
Ce.Pa.Sa di Spoleto. In questa occasione il dottore presenterà
Carmelo Fabio D’Antoni, definito dalla critica uno dei più giovani
rappresentanti dell’arte contemporanea mondiale, erede della
corrente metafisica designato dal maestro Giovanni Oteri, uno
degli ultimi allievi del maestro Giorgio de Chirico. Durante la se-
rata interverranno numerosi ospiti, autorità e personalità del
mondo della politica e dello spettacolo, nonché artisti, critici e
professori.  Saranno collocate ventidue opere circa al pian ter-
reno di cui due preziose del maestro Stefano Ceccarelli realizzate
con mosaici, madreperla, lastre d’oro del peso di circa 35 kg ca-
dauno e nell’ultima sala ci sarà l’allestimento espositivo e di de-
gustazione enogastronomica a cura dell’azienda Etnashire di
Viagrande che, tempo permettendo, si potrà estendere anche
nell’area esterna e nel cortile, prospiciente al portone d’ingresso
principale. Nell’ottica della valorizzazione del territorio e delle
maestranze, sarà possibile ammirare circa 10 pupi siciliani a cura
del teatro Museo Opera dei Pupi di Turi Grasso dichiarato patri-
monio Unesco, e le raffinate opere di maestri ceramisti di Cal-
tagirone. Le sale del primo piano verranno tutte adibite ad
esposizione di artisti contemporanei, artisti emergenti nazionali
e internazionali per un totale di circa 120 opere. Insieme a due
manichini con abiti della stilista Spoto dell’Accademia di Marella
Ferrera. “Interverranno alla manifestazione del respiro interna-
zionale anche rappresentanti del mondo della moda mondiale
che collaborano con Donatella Versace, giornalisti Sky, Ilian Ra-
chov,, Ciro Palumbo, Mariano Filippetta, Attilio Lauricella, Con-
suelo Rodriguez: ci aspettiamo un grande afflusso di visitatori.
Questo rappresenta il primo di diversi appuntamenti: il nostro
sarà un vero percorso culturale che inizierà il 4 e finirà il 26 di-
cembre dalle 15.00 alle 21.00. Diverse saranno inoltre le rap-
presentazioni previste durante il corso della manifestazione:
cinque serate dedicate a manifestazioni musicali, canore, danza,
spettacolo e sette dedicate a conferenze letterarie, arte del gusto
a cura di eminenti nomi di critici, professori ed esperti del set-
tore. Una delle ultime serate ad esempio sarà dedicata al grande
Velasquez”, conclude la Minio.

Mariagrazia Miceli

Ricordate le vittime della strada
NICOLOSI. Ogni anno circa 1.250.000 persone perdono
la vita a causa di incidenti stradali dettati da piccole di-
sattenzioni o dall’incoscienza. Ogni anno, la terza dome-
nica di Novembre vengono ricordate le vittime della
strada, con incontri tesi alla necessità focalizzare l'atten-
zione sul problema e di adottare atteggiamenti prudenti
che possano garantire la propria e l'altrui vita. In occa-
sione di questo giorno della memoria, la Misericordia di

Nicolosi ha organizzato una giornata di sensibilizzazione,
portando su piazza Vittorio Emanuele III un’autovettura
incidentata e uno scooter, simulando gli esiti di un inci-
dente tipo. Ovviamente, d’impatto sui passanti, lo scena-
rio ha catturato la loro attenzione, facendoli assistere ad
una dimostrazione d’intervento ad opera della Misericor-
dia che ha provveduto a prestare i primi soccorsi ai mal-
capitati. La necessità di mostrare tali scene diventa
assoluta davanti ad un numero di vittime della strada che
purtroppo non diminuisce, ma al contrario continua ad es-
sere troppo elevato, e assurdo. Gli incidenti autostradali
purtroppo, infatti, continuano ad essere tanti e sempre
più rocamboleschi, perché le auto garantiscono sempre
maggiori velocità agli spericolati al volante, perché l'uso
del cellulare rimane una costante anche alla guida, e per-
ché laddove la nostra prudenza ci permette di evitare
spiacevoli incidenti, subentra la stupidità altrui ad annul-
lare tutta la nostra buona volontà. La manifestazione,
come detto, organizzata dalla Misericordia di Nicolosi, e
patrocinata dal comune, è stata ben accolta dal sorpreso
pubblico attratto dalle lamiere contorte dell'automobile.
A dimostrazione della coesione delle associazioni di vo-
lontariato e di protezione civile, era presente una rappre-
sentanza nutrita dell’Aeop (Associazione Europea
Operatori di Polizia), e alcuni volontari dell’Anc (Associa-
zione Nazionale Carabinieri).         Rosamaria Trovato
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La manovra di disostruzione 
ACI BONACCORSI. Si è tenuto nei giorni scorsi presso
la sala Prisma di Palazzo Recupero Cutore di Aci Bonac-
corsi, un corso gratuito “sulla manovra di disostruzione
delle vie aeree pediatriche”, organizzato dall’Amministra-
zione comunale in collaborazione con la Croce Rossa Ita-
liana di Acireale. Ampio ed articolato il programma con
tanti argomenti trattati durante la giornata di incontro,
con circa un centinaio di intervenuti. In apertura dei lavori
ha portato i saluti dell’amministrazione comunale il primo
cittadino Mario Alì, e gli assessori Graziella Messina e
Salvo Tomarchio, quest’ultimo promotore dell’iniziativa. I
relatori della giornata hanno risposto alle numerose do-
mande del pubblico intervenuto - con parecchi addetti ai
lavori presenti come pediatri, medici e istruttori - su una
tematica sanitaria molto delicata, trattando argomenti
come “la chiamata al 118 e la catena della sopravvi-
venza”, “le anemie del bambino: cura e prevenzione”,
“teoria e dimostrazioni di disotruzione delle vie aree pe-
diatriche”. Il promotore dell’incontro, l’assessore Salvo
Tomarchio dichiara: “Mi ritengo estremamente soddisfatto
per la riuscita della manifestazione. Speriamo di avere
reso un servizio utile ai genitori, e non solo di Aci Bonac-
corsi”.    

Giuseppe Gego

Nuovo look per il parco comunale 

Rosario Livatino
ACI BONACCORSI. Primo atto concreto per la spesa
delle somme approvate nel bilancio partecipativo, appro-
vato dalla giunta comunale dopo la presentazione dei pro-
getti da parte dei cittadini. Sono stati già ultimati infatti,
i lavori inerente il progetto di manutenzione straordinaria
della zona sottostante la Villa comunale con interventi di
potatura, sistemazione del verde e rifacimento della stac-
cionata con pali in castagno. Il capitolo di spesa ammon-

tava ad euro 9700. I lavori sono stati affidati ad una ditta
privata, sotto le direttive dell’ufficio tecnico comunale,
che ha eseguito l’avanzamento degli interventi. La con-
clusione dei lavori prevista entro il mese di novembre è
stata rispettata. L’assessore Salvo Tomarchio, precisa:
“Questi lavori sono un ottimo esempio di cosa significhi
la collaborazione tra cittadini e Amministrazione. Erano
dei lavori necessari da tempo, in quanto da quando è nato
il parco Livatino non era mai stato programmato un’inter-
vento così importante. Questo parco può e deve diventare
il fiore all’occhiello del nostro centro storico”. Promettiamo
maggiore impegno e attenzione a questo genere di situa-
zioni”. Nel dettaglio gli interventi hanno riguardato la
scerbatura completa di tutta l’area, la potatura dei nume-
rosi alberi con la rimozione di rami che erano divenuti pe-
ricolosi per la pubblica incolumità e pulizia generale di
tutto il parco, dove sono presenti due campi di bocce, un
campo di calcio a 5 e uno di basket, che a breve saranno
anch’essi riqualificati.  

Giu. Ge. 

Gli assessori hanno di nuovo le deleghe

ACI BONACCORSI. Assegnate le deleghe agli assessori
del Comune di Aci Bonaccorsi. Il primo cittadino del co-
mune etneo, Mario Alì, con determina sindacale numero
33, ha ufficialmente ridistribuito le deleghe in Giunta agli
assessori che erano già in carica nel Comune di bonac-
corsese, che sono state ridisegnate fino a fine mandato,
che scadrà nel prossimo mese di maggio. Il sindaco ha
provveduto ad assegnare ad Angelo D’Urso: Verde Pub-
blico, Decoro ed Arredo Urbano, Servizi Cimiteriali ed
Area Metropolitana. A Claudio Strano le deleghe di Bilan-
cio e Programmazione Economica, Commercio ed Attività
Produttive. Al vice sindaco Graziella Messina le sono state
assegnate: Pari Opportinità e Politiche Sociali e del La-
voro, mentre al più giovane degli assessori, Salvo Tomar-
chio, la delega allo Sport, Turismo e Spettacolo, Politiche
Giovanili e Cultura, Ambiente, Viabilità e Pubblica Istru-
zione. La delega di Polizia Municipale è rimasta al sindaco.
Le motivazioni addotte nella revoca degli icarichi asses-
soriali erano state principalmente di carattere politico,
spingendo il primo cittadino Mario Alì, ha prendere questa
decisione, adesso ha ritenuto opportuno ridisegnare le
deleghe in vista degli ultimi mesi di fine mandato, al fine
di dare un’accelerata all’Amministrazione comunale bo-
naccorsese, per programmare le ultime attività conclu-
sive.                                                                                                       

Giuseppe Gego
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“L’Elisir” 
delle ANTICHE DELIZIE  MONASTRA

VALVERDE. Le Antiche Delizie Monastra ancora una
volta protagoniste con i suoi prodotti d’eccellenza propo-
sti in occasione delle prossime festività natalizie. Non
potrà mancare sulle tavole imbandite di prelibatezze si-
cule “L’Elisir  dei Sette Potenti” un pregiato liquore da ser-
vire nella sua bottiglia trasparente, da dove si intravede
il suo colore chiaro, limpido, che invoglia a sorseggiare
un drink con amici e parenti prima dei pasti. Un liquore
con lavorazione artigianale, con un metodo di prepara-
zione per infusione di erbe dell’Etna e spezie, e ingre-
dienti di alcol purissimo neutro idrato, zucchero, infuso

di varie spezie e
erbe. 68% di vo-
lume il grado alco-
lico, un colore
verde chiaro con
un gusto aromatico
e deciso e un pro-
fumo di spezie. Ot-
timo l’abbinamento
per un digestivo da
fine pasto, da ser-
vire ad una tempe-
ratura da -5°C a
+3°C. Quale occa-
sione migliore dun-
que se non le
prossime Festività
Natalizie per rega-
lare un Elisir dei
sette Potenti della
Ditta Monastra, un
dono piacevole,
elegante e mai ba-

nale. “L’Elisir dei Sette Potenti” è un modo unico, genuino
e originale di festeggiare con le persone care il periodo
più bello dell’anno. Il liquore potrà essere acquistato
presso “Le Antiche Delizie di Monastra”, sito in via dei
Belfiore, 42/44 a Valverde tel. 095.7213421 e mail : sa-
porinatuta@virgilio.it oppure consultando il sito internet
www.leantichedelizie.it, dove potete trovare anche nu-
merosi altre specialità di prodotti della casa.  

Studio Massimo D’Amore: 30 anni 
di attività al servizio dei pazienti 

ACI BONACCORSI. Lo Studio di Radiologia del dott.
Massimo D’Amore & C.S.A.S. ha festeggiato da qualche
mese trent’anni di attività: il primo studio nacque infatti
nel giugno del 1986 in via Istituto San Giuseppe ad Aci
Bonaccorsi. “Sono legato al territorio di Aci Bonaccorsi
perché in quella via è nata la prima Clinica Morgagni del
prof. Castorina dove mio padre, Giovanni D’Amore, in-
sieme al dott. Enzo De Marco, si occupavano di radiolo-
gia. Successivamente il prof. Castorina trasferì a Catania
la sua Clinica, ma mio padre, insieme a De Marco, tro-
vandosi bene qui, decisero di rimanervi aprendo il primo
studio. Nel giugno dell’86 rilevai l’attività, dopo essermi
laureato e specializzato. La mia carriera professionale ini-
ziò all’ospedale “Santa Marta” di Catania e, dopo qualche
anno proseguì all’ospedale di Militello Val di Catania, dove
rimasi quindici anni divenendo primario. In seguito,
avendo deciso di fare il medico-imprenditore, mi licen-
ziai”, racconta il dott. D’Amore con un velo di nostalgia
nella voce e negli occhi tipico di chi racconta i tempi pas-
sati. “Il primo studio era di una piccolezza incredibile, con
un minuscolo corridoio, una sala d’attesa, la diagnostica
e una cucina che era diventata la camera oscura. Si fa-
ceva radiologia tradizionalissima e, solo dopo qualche
anno, ho aggiunto l’ecografia. Con me lavorava solo la
signora Agata Zappalà. Sono rimasto lì per circa dieci
anni, per poi trasferirmi nel giugno  del 1997, in via Ga-
ribaldi al cicico 85, in uno studio di circa 120 mq dove ho

ampliato l’offerta d’esami, montando la prima Tac e la
prima risonanza magnetica. Dopo altri dieci anni, dal
2007, ci siamo trasferiti nell’attuale sede in via Pietro Ma-
scagni 13, dove la struttura è notevolmente aumentata
– sono circa 650 mq più giardino e dependance – così
come il personale e l’offerta diagnostica: è stata montata
una Tac multislice di ultimissima generazione, due riso-
nanze magnetiche aperte, una neuro e una articolare. Al
piano superiore ci occupiamo inoltre di fisiatria con Tecar,
laser col criogeno, decompressore discale, che è unico
nel Meridione, Frames.”. Lo studio, grazie alla prepara-
zione del personale, alla dedizione e alla serietà sul la-
voro, è diventato un punto di riferimento sia per i pazienti
che per i medici, “soprattutto per quelli del Nord che
spesso pretendono dai pazienti che gli esami siano fatti
o rifatti qui da noi e questo ci inorgoglisce”, precisa il
dott. Massimo D’Amore, che da settembre 2016 è affian-
cato anche dal figlio Alessandro. “Siamo uno dei pochi
studi che, da Roma in giù, fanno esami di nicchia, come
la Tac con protocollo lionese e quella con metodo pico”,
afferma Alessandro D’Amore, che dopo la laurea in me-
dicina si è specializzato in radiologia con doppio indirizzo
(neuroradiologia interventistica). “Quello che ci contrad-
distingue è che facciamo diagnosi, cioè attraverso le im-
magini diciamo ai pazienti cosa hanno, non cosa
potrebbero avere: cerchiamo in altre parole di dare ri-
sposte, non di mettere punti interrogativi”, conclude il
dott. Massimo D’Amore. 

Il Tai Chi rallenta 
il processo di invecchiamento

ACI BONACCORSI. Continuano le iscrizioni presso il sa-
lone del Polivalente di Aci Bonaccorsi, luogo dove viene
effettuato i corsi di TaiJi, Quan - Che e Shi nei giorni di lu-
nedì e venerdì dalle ore 15:30 -16:30 per gli ambo sesso
di qualsiasi età. Inoltre con questa pratica di arte, si pro-
muove la produzione di un particolare tipo di cellule sta-
minali, che hanno  un'importante azione su un discreto
numero di funzioni e strutture corporee. Questo processo
rallenterebbe l'invecchiamento. Il Tai Chi offre numerosi
benefici sia per il corpo che per la mente.

Aci Bonaccorsi - Villetta dei Pini - via Garibaldi
Tutte le domeniche del mese (tranne il 25 dicembre) Ore 9-13

Anche nei giorni: 24 e 31 dicembre - Ore 9-15

Il Mercato Agricolo
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Aci Sant’Antonio colorata di rosso 
per ricordare le vittime del femminicidio

Rosse le due panchine che sono state consegnate alla
cittadinanza in memoria di Laura Russo e di Giordana Di
Stefano, due ragazze dell’hinterland etneo uccise rispet-
tivamente dall’odio del padre e dell’ex compagno. Rosse
anche le mani degli studenti delle scuole medie del ter-
ritorio che hanno espresso la loro indignazione  attra-
verso la partecipazione ad una fiaccolata iniziata alla villa
comunale e sfociata in piazza Maggiore, ad Aci Sant’An-
tonio. Sono questi i luoghi scelti dall’amministrazione co-
munale per posizionare le panchine: luoghi della
quotidianità, la stessa  che deve trovare spazio per il ri-
cordo e per l’amore, unico antidoto alla violenza.Rosse
anche le sciarpe delle ragazze dell’Associazione Giovani
di Santa Maria La Stella, che hanno realizzato una con-
ferenza pubblica, lo scorso 25 Novembre, nei locali di Pa-
lazzo Cantarella. Conferenza dal titolo “ORA BASTA…
avere coraggio!” che ha fatto dell’arte il veicolo migliore
per difendere i diritti della donna. Presente infatti la poe-
tessa Maria Grazia Falsone , che con due sue poesie
“Stupro” ed “Encomio” ha sfiorato delicatamente l’animo
degli intervenuti regalando loro una speciale emozione .
Da questo elegante gioco di poesie si  è nata la presen-
tazione di una donna orientale assai autorevole , an-
ch’ella poetessa, che a metà dell’800 ha dato la vita per
difendere i diritti delle donne. Si tratta di Tahirih, che
viene ricordata come la prima donna ad aver ricevuto  il
martirio sulla strada dell’emancipazione femminile. A
quest’illustre personaggio è arrivato il tributo da parte
dell’associazione Nedart che si è esibita in un affasci-
nante momento di danza del ventre. E ancora tante in-
formazioni per le donne che devono avere il coraggio di
denunciare i maltrattamenti subiti. Toccante anche l’in-
tervento del consigliere comunale Maria Grazia Leone,
invitata a dar testimonianza del suo essere donna impe-
gnata nel sociale e nella politica e di tante altre giovani
artiste, che hanno saputo mostrare le diverse sfaccetta-
ture delle qualità femminili. “Una giornata importante per
Aci Sant’Antonio – ha commentato il Sindaco Caruson-
avremmo bisogno di incontrarci più spesso per riflettere
su argomenti così rilevanti”.

AGATA SPINTO 

Dicembre 2016

Impegno politico tra legalità e sviluppo

ACI CATENA. Si è tenuto lo scorso 28 ottobre ad Aci
Catena, nel salone dell’ex cinema Savoia, un partecipato
incontro pubblico sul tema: "L’impegno politico tra lega-
lità e sviluppo" organizzato dai movimenti “Diventerà
Bellissima” e “Con Oliveri”. L’incontro moderato dal dott.
Enzo D’Agata, ha avuto come relatori l’onorevole Nello
Musumeci (presidente della Commissione Parlamentare
Antimafia all’Ars) e l’avvocato Enrico Trantino (presi-
dente della Camera Penale di Catania). Dopo l’introdu-
zione del padrone di casa Nello Oliveri (già sindaco di
Acicatena), il quale, dopo aver puntualizzato che l’ini-
ziativa è stata programmata diversi mesi addietro
quando non erano prevedibili i recenti fatti di cronaca
che hanno portato alle dimissioni di sindaco, giunta e
consiglio comunale catenoti, ha analizzato lo scenario

attuale ricordando alcune iniziative a tutela della legalità
intraprese durante la sua Amministrazione, è toccato all’
avvocato Trantino entrare nel merito dei più comuni
reati commessi contro la pubblica Amministrazione. 
Il noto penalista catanese, stimolato dal moderatore,
che per l’occasione è stato l’ex consigliere provinciale
dott. Enzo D’Agata, snocciolando una variegata casistica
ha evidenziato l’enorme  costo sociale  della corruzione
soffermandosi sulla normativa di riferimento. L’onore-
vole Musumeci, ha affascinato l’attento uditorio, disser-
tando su impegno politico, etica, sviluppo e concretezza
dell'agire politico, ricordando che nel periodo della sua
presidenza, la Provincia di Catania, nonostante fosse la
principale stazione appaltante d'Italia, "non ha dato la-
voro alle procure". Secondo il leader di “Diventerà Bel-
lissima”, gli elettori dovrebbero farsi un esame di
coscienza «i governatori sono il riflesso di chi li elegge
– dice – un corpo elettorale sano vota un politico onesto.
La società civile che grida la vergogna dei politici che
hanno sbagliato spesso è altrettanto responsabile. Non
è ammissibile neanche chi si astiene dal voto, perchè in
questo modo concorre all’elezione del <<politico cat-
tivo» per poi aggiungere «Una volta si può sbagliare a
votare e sorprendersi perchè poi il politico si rivela mar-
cio, ma quando quel politico corrotto viene eletto 5 volte
allora vuol dire che la colpa è degli elettori>>. In con-
clusione  l’onestà, è un valore che va vissuto in prima
persona, deve essere più praticato che predicato. A con-
clusione si è svolto un breve dibattito con il numeroso
pubblico presente, che ha manifestato vivo apprezza-
mento per l’iniziativa.

ACI CATENA VERSO LE ELEZIONI
Comincia il contro alla rovescia, tutti i partiti sono in fer-
mento per le prossime elezioni comunali che si svolge-
ranno nel maggio del 2017, sia il centrodestra che il
centrosinistra cominciano a riscaldare i motori per que-
sta kermesse e nessuna delle coalizioni vorrebbero per-
dere le elezioni. Però un dato è certo il centrosinistra
non vanta alcuna vittoria, Aci Catena è sempre stata
prima democristiana e oggi del centrodestra anche in
questo momento si trova in affanno per motivi di divi-
sioni, di vedute diverse, fra le varie coalizioni. Un dato
è certo, si avverte una forte partecipazione della gente,
soprattutto di ragazze giovani che servono di rinnova-
mento per mettere in soffitta la vecchia politica. Oggi i
giovani hanno voglia di scommettersi e di dialogare con
i cittadini, con la città tutta, ascoltare talvolta i suggeri-
menti, i consigli e le priorità che richiedono un inter-
vento più tempestivo. Aci Catena ha un potenziale
ancora agricolo specie nella coltivazione del limone, in-
fatti non a caso fa parte della riviera dei limoni e poi nel
campo turistico potrebbe sfruttare usiamo un termine
generico la occasione da turista di transito visitando le
antiche terme romane con il suo piccolo antiquarium,
davvero interessante, il palazzo di città con il settecen-
tesco chiosco dei frati francescani e la sua preziosa
chiesa annessa anche se adesso la si riapre di meno.
L’eremo di Santa Anna, la chiesa di Aci San Filippo la
prima chiesa delle Aci, la chiesa di Santa Lucia, il pa-
lazzo Riggio con l’arco spagnolo, il santuario della Ma-
donna della Catena e altre piccole cose che ognuna ha
qualcosa da mostrare all’attento visitatore. In passato
è stata ricca di manifestazioni anche a carattere nazio-
nale e internazionale come il giro ciclistico dell’Etna, il
campionato italiano di ciclismo su strada voluto dal
grande Turi D’Agostino unico patron, gli incontri con il
cinema d’autore, il premio di Cultura andato a Romano
Mussolini, Lida Alfonsi, Fioretta Mari, Ciccino Sineri, Giu-
sto Monaco ecc. organizzato dall’Associazione Gruppo
Teatro Ar.Te oggi guidata da Enza Baglieri. Una cosa è
certa: la gente oggi vuole un rinnovamento e una poli-
tica più a misura che sia chiara e trasparente.

ANGELO PRIVITERA 

Il declino della letteratura …
La letteratura è una testimonianza per l’animo umano e
la sua storia. La letteratura ha subito diversi movimenti
letterari, ognuno strettamente legata a quelle esigenze
aziendali. Tendenza letteraria è la visione comune circa
l’arte della scrittura. Così si passò dalla letteratura antica,
alla letteratura medievale, l’umanesimo barocco, il clas-
sicismo, l’illuminismo, il realismo, il naturalismo, l’impres-
sionismo, parnassianesimo, il simbolismo, il modernismo,
espressionismo, dadaismo, integralismo, costruttivismo,
surrealismo, teatro dell’assurdo, il post modernismo, il
femminismo, e la generazione 2000. Quest’ultima, ha
raggiunto l’attuale tendenza letteraria genericamente
chiamato "Generation 2000", che non comprende i mo-
delli e, considerando l’attuale diversità della creazione
letteraria, non c’è una visione comune sull’arte della
scrittura. Pertanto, si può considerare che, attualmente
non abbiamo un movimento letterario, ed è davvero tri-
ste ché questa libertà e mancanza di confini nella lette-
ratura, ha conseguenze per tutta la società e può portare
alla mancata qualificazione dei nostri discendenti. Ancora
più triste è che ogni storia, è considerata la letteratura,
e gli standard che hanno perso valore banale. Le persone
sono diventate più interessati a se stessi, di tutte le idee
di storia che si potrebbe mettere in questione. Si tratta
di una pigrizia di pensiero ,che incoraggia la letteratura
inutile senza significati più profondi, le persone sono
sempre più a suo agio, ma questa convenienza al pen-
siero, non porta a mutare, ma, al contrario, da una invo-
luzione, sia su mentalmente e spiritualmente . Umberto
Eco ha detto: "I social media danno diritto di parola a le-
gioni di imbecilli che prima parlavano solo al bar dopo un
bicchiere di vino, senza danneggiare la collettività. Veni-
vano subito messi a tacere, mentre ora hanno lo stesso
diritto di parola di un premio Nobel. E’ l’invasione degli
imbecilli". Le sue parole possono essere applicate nel
campo della letteratura, il cui declino è evidente.

Andreea Rotaru

Da quel novembre del 1998,  quando fu ufficialmente for-
malizzata  la  nascita di “E T H O S”, sono trascorsi ben 18
anni. Per festeggiare oggi l’avvenimento - una sorta di ac-
quisita maggiore età - non è il caso di ricorrere a discorsi
di prammatica o di facciata.  Non ci si attenda, altresì,
l’enunciazione di programmi complicati o più o meno im-
pegnativi. Niente schieramenti ideologici, politici o reli-
giosi. Ce ne sono fin troppi e non sarebbe giusto
confondere le idee ai nostri  amici. Con particolare riferi-
mento a coloro i quali, encomiabilmente, sono riusciti, si-
nora, a non farsele confondere dai tanti imbonitori che,
predicando dai più strani pulpiti, hanno fatto della parola
un’arma insidiosa, quasi un sottile veleno. 
Ci affidiamo al tempo e con il tempo confidiamo di poter
meglio esporre, seppure gradatamente, i nostri intendi-
menti, il  nostro credo, i nostri obiettivi.  Perché è nato
questo sodalizio?
Innanzi tutto perché riteniamo che qualcuno debba pur as-
sumersi il poco gradito compito di andare contro corrente
rispetto alla miriade di  “fonti informative”, più o meno as-
servite ai poteri forti del variegato mondo socio-politico-
finanziario, oltre che dottrinario, il quale, magari
immeritatamente, domina la scena nazionale e globale .   
E’ una chimera? Benissimo, ma è meglio provare piuttosto
che soccombere supinamente. Ed ancora perché riteniamo
inderogabile riproporre e rivalutare quei valori culturali,
morali ed etici, traditi e offesi dall’azione e dai comporta-
menti insensati di taluni settori e gruppi egemonici.
A tal fine intendiamo stimolare la partecipazione di chi li-
beramente vuole esprimere le proprie idee.  Chiediamo a
chi è animato dalla convinzione che si possa ancora con-
servare il rispetto per l’Uomo,  l’ordine sociale e la legalità,
di affiancarci e sostenerci. Senza scadere in fuorvianti in-
dividualismi o egoismi. 

Qualcuno ha ritenuto di formulare una domanda: “delle
idee altruii o delle possibili obiezioni cosa ne farete”?
Rispondiamo che si porrà il massimo impegno nel  valu-
tarle tutte e, se basate su criteri di “concretezza”, le acco-
glieremo senza preconcetti o pregiudizi. 
Sin da ora, però, vogliamo affermare un sacrosanto diritto
- dovere: respingeremo ogni interferenza, ogni distorsione
degli obiettivi, ogni cattedratico  sofisma, ogni farisaico
consiglio. 
Ci si permetta, infine, di formulare l’augurio che il futuro
possa riservare a tutti, amici e non,  un concreto miglio-
ramento del proprio livello di vita, sia sul piano del benes-
sere materiale che su quello dell’accrescimento morale e
culturale. A noi stessi auguriamo “costanza” nello sforzo
di andare avanti, “tenacia” nel  perseguire  il fine prefis-
soci, “pazienza” nell’accettare le contrarietà e le difficoltà,
“coraggio” per vincere le resistenze che certamente an-
dremo ad incontrare. 

IL 18° COMPLEANNO della Associazione ETHOS
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No alla violebnza sulle donne
S. GREGORIO. Dopo il progetto “Il Comune ti difende”
ora è la volta delle “Panchine rosse” collocata per riba-
dire, con forza, un secco “No” alla violenza sulle donne.
Questa l’iniziativa promossa dal consigliere Eleonora
Suizzo, che l’ha presentata sotto forma di mozione d’or-
dine nell’ultimo consiglio comunale. «Le panchine rosse
– ha detto l’instancabile consigliera – sono il simbolo delle
donne vittime di violenza e diventano l’emblema univer-
sale del “posto occupato” da una donna vittima di fem-
minicidio. L’iniziativa – ha commentato ancora la Suizzo
– non ha alcun costo, in quanto ciò comporterebbe solo

la tinteggiatura con vernice rossa di una delle panchine
già esistenti sul territorio scelta in uno dei posti più visi-
bili, la panchina scelta è posizionata in piazza Marconi.
Le panchine rosse diventano l’emblema universale del
“posto occupato” da una donna vittima di violenza”. Per
il primo cittadino, Carmelo Corsaro, «l’iniziativa va subito
sostenuta – ha detto - perché già dal mio insediamento,
2013, l’Amministrazione si è schierata subito per la lotta
al femminicidio con innumerevoli iniziative». Nella pro-
posta, Eleonora Suizzo ha invitato l’Amministrazione san-
gregorese a individuare una panchina sin da subito, ed il
25 novembre si è potuta inaugurare l’iniziativa, con mo-
menti di sensibilizzazione sull’argomento con famiglie,
scuole e cittadini. Il 25 novembre, infatti, è stata la data
designata dall’Assemblea generale dell’Onu, come “Gior-
nata internazionale per l’eliminazione della violenza con-
tro le donne”. 

Giuseppe Giulio

Autovelox sul territorio sangregorese 
SAN GREGORIO. Per garantire la sicurezza sulle strade
sangregoresi, sulle quali da tempo la Polizia Municipale
di San Gregorio è impegnata, a partire dal mese scorso,
è stato utilizzato il rilevamento della velocità nel territo-
rio, attraverso gli autovelox. Aveva comunicato la notizia,
il comandante della locale stazione di Polizia municipale,
commissario capo Giuseppe Pennisi: «Non vogliamo ves-
sare gli automobilisti nel tentativo di fare cassa – ha spie-
gato il comandante – ma vogliamo tutelare la sicurezza
di tutti, automobilisti e pedoni. Con l’Amministrazione co-
munale – ha continuato Pennisi – stiamo mettendo da
tempo in atto diversi interventi per garantire strade si-
cure. Ciò a seguito di diversi incidenti causati dall’alta ve-
locità nei quali alcuni hanno perso la vita». Sono state
pattugliate il viale Europa (circonvallazione) nella zona
nord e via Cristoforo Colombo nella zona sud della citta-
dina, via Roma, via Scala e via Carrubbazza. Le strade
sono state scelte non a caso, ma proprio perché punti ne-
vralgici dove si sono verificati maggior numero di inci-
denti. La causa è sempre la stessa: l’alta velocità.
«Nonostante il numero dei vigili urbani sia ridotto per le
esigente di tutto il territorio – ha sottolineato il primo cit-
tadino, Carmelo Corsaro – il Corpo di Polizia Municipale,
grazie anche all’aiuto dei carabinieri della locale stazione,
comandati dal Luogotenente Antonio Maugeri – riesce a
garantire vigilanza e presenza e non solo per il controllo
del traffico ma anche per le irregolarità sulla raccolta dif-
ferenziata e per la caccia agli “sporcaccioni”».  Giu. Ge. 

Inaugurata la chiesetta del cimitero
SAN GREGORIO. E’ stata inaugurata davanti ad un nu-
meroso pubblico di fedeli, la piccola chiesa del cimitero
di San Gregorio. A tagliare il nastro il sindaco, Carmelo
Corsaro. Presenti anche l’assessore ai Lavori Pubblici,
Ivan Albo, l’assessore ai Servizi sociali, Seby Sgroi, il pre-
sidente del Consiglio comunale, Salvo Cambria, e il co-
mandante della Polizia municipale, commissario capo
Giuseppe Pennisi. A celebrare la messa di apertura, il par-
roco don Ezio Coco. Sono tante e complesse le attività
che hanno riguardato i lavori di messa in sicurezza e ri-
strutturazione della chiesa del Cimitero di San Gregorio
volute dal vice sindaco e dall’Amministrazione comunale,
suggellate poi con delibera di giunta numero 20 del 15
marzo del 2016. Sono state realizzate importanti opere
di ripristino del tetto, recuperata l’intera facciata ed il ro-
sone centrale della Chiesa, ristrutturate le porte di ac-
cesso e gli interni. Importanti anche i lavori impiegati sul
retro della cappella cimiteriale con i quali sono stati eli-
minati detriti fangosi per quasi due metri di profondità
ammassatisi negli anni passati. Al suo interno sono stati
riportati un quadro pregevole di Carmelo Calvagna ed un
Crocifisso ligneo posto sull'altare. «Dopo la cappella di
San Giuseppe – ha commentato il vice sindaco Albo – ora
è stata la volta della cappella cimiteriale, che da anni era
stata chiusa e inutilizzata. Sin dal nostro insediamento
abbiamo attenzionato la struttura cimiteriale ma oggi
oltre al recupero strutturale di questo edificio vi è stato il

recupero della dignità collettiva». Per il primo cittadino,
Carmelo Corsaro: «Si tratta solo di doveri che una Am-
ministrazione ha nei confronti dei propri cittadini. I doveri
che impongono le buone prassi. Ci siamo riappropriati di
questo splendido luogo di culto sfruttando le somme ri-
cavate dai recuperi cimiteriali di concessioni scadute già
da diversi anni e fino ad oggi da nessuna amministrazione
comunale mai richieste e riscosse».                                                                                                                

Giuseppe Giulio
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Ogni Sabato aperto

Lavori nella Chiesa San Biagio 
Aci Sant’Antonio. Sono iniziati i lavori nella Chiesa San
Biagio di Aci Sant’Antonio, ma da un lato si registra sod-
disfazione da parte dell’Amministrazione, ma dall’altro
polemiche da parte della minoranza santantones. Sono
circa 500 mila euro il finanziamento per l’esecuzione dei
lavori che ha stanziato la Regione Siciliana. 
Dopo oltre tre anni, siamo riusciti a sbloccare il cantiere
ha detto il primo cittadino Santo Caruso. Abbiamo atti-
vato tutte le procedure e siamo riusciti a recuperare il fi-
nanziamento ha ribadito il sindaco. I lavori si prevede
che verranno ultimati entro la fine di quest’anno.
L’iniziativa amministrativa ha suscitato una reazione da
parte della lista civica “Il paese che vogliamo”, che ha
attaccato l’Amministrazione: “Apprendiamo con im-
menso piacere che finalmente dopo tre lunghi anni la Re-
gione Siciliana ha sbloccato l’iter procedurale per la
prosecuzione dei lavori nella Chiesa  San Biagio, i cui
fondi finanziati dalla passata Amministrazione sono stati
momentaneamente sospesi dall’attuale gestione Cro-
cetta, ed oggi finalmente la stessa ha dato il via per il
completamento dei lavori. Il Comune santantonese si
vanta di avere recuperato i fondi, mentre di fatto essi
non sono mai stati negati”.                         G. M. G. 

Avviato a scuola il progetto 
“Logicando - ragionare giocando”
SAN GREGORIO. E’ già iniziato presso i locali del plesso
scolastico San Domenico Savio di San Gregorio, il pro-
getto “Logicando – ragionare giocando”, rivolto agli
alunni delle classi terze e quarte di scuola primaria del-
l'istituto Comprensivo  “Michele Purrello” di San Grego-
rio. Gli incontri si terranno con cadenza settimanale nel
corso dell’anno scolastico 2016/2017, in orario extrasco-
lastico pomeridiano, che vede la partecipazione di un
eterogeneo gruppo composto da una ventina di alunni
delle diverse sezioni del plesso, i quali apprenderanno
nel corso dei prossimi mesi le discipline della dama, degli

scacchi e del Go/Weiqi. Il progetto è condotto dal do-
cente di scuola primaria Christian Citraro, istruttore sco-
lastico tesserato rispettivamente alla Federazione
Italiana Dama, alla Federazione Scacchistica Italiana e
alla Federazione Italiana Giuoco Go, le cui esperienze lu-
diche sono documentate nel sito web
www.homoludens.it.     Giuseppe Gego 

ACI S. ANTONIO MIRA AL PROGRESSO:
MA E’ GIA’ POLEMICA

Aci Sant’Antonio cade nel baratro dei problemi ambientali,
ed è già polemica sulla nuova tecnica di smaltimento dei
rifiuti che potrebbe essere introdotta ad Aci Sant’Antonio
nel giro di pochi anni. Non si tratta di un inceneritore, pa-
rola che ha  già impaurito la cittadinanza santantonese,
né  di un termovalorizzatore, ma di un impianto a pirolisi,
che attraverso un procedimento chimico, in assenza di os-
sigeno, favorirebbe  la macerazione del materiale orga-
nico (scarti di scerbatura e la frazione umida),
producendo così un gas che si può usare come combusti-
bile o come produttore di energia. L’impatto del procedi-
mento, che abbatterebbe i costi di conferimento del 25 %
in un primo momento e del 40% in un secondo, non sem-
bra rispettare il vademecum degli ambientalisti: produr-
rebbe  infatti un’elevata quantità di anidride  carbonica,
sostanza a cui viene addebitato il proliferarsi di malattie
cancerogene. Ma le contestazioni non si fermano solo sul
merito dell’accordo stipulato tra il Comune di Aci Sant’An-
tonio  e la Società di Comiso che ha proposto quest’inno-
vazione; c’è chi è entrato  anche nel metodo. Si tratta di
Salvatore Cocina , commissario della S.R.R. di Catania
(Società per la Raccolta dei rifiuti) che ha affermato che
il Comune non ha nessuna competenza nello scegliere
quale impianto per lo smaltimento dei rifiuti debba essere
installato sul suo territorio, decisione che spetta unica-
mente alla S.R.R. che provvederà anche alla gestione.
Avanzata anche qualche perplessità sulla trasparenza
della delibera: l’amministrazione infatti non potrebbe ac-
cordarsi con un privato ma dovrebbe procedere mediante
una gara d’appalto. A placare gli animi giunge la dichia-
razione del primo cittadino santantonese, Santo Caruso,
che ha sottolineato come il protocollo debba intendersi
come mero accordo preliminare soggetto ad un insieme
di verifiche necessarie prima di concedere il via libero ai
lavori. “Nessun inceneritore e nessuna dannosa emissione
- ha dichiarato il sindaco - bensì la possibilità di avere uno
smaltimento dei rifiuti nel nostro territorio del tutto alter-
nativa e all’avanguardia. Si tratta di una procedura che
potrebbe richiedere anche anni - ha proseguito - ma non
faremo alcun passo affrettato: ci si muoverà solo dopo
aver consultato dei professionisti che saranno pronti a
sottoscrivere che l’impianto, che già tutti temono, ma che
non esiste affatto, non possa nuocere alla salute dei cit-
tadini. Il protocollo firmato, permetterà alla ditta di indi-
viduare un territorio privato nella nostra zona industriale
lontano dalla zona residenziale, di presentare dunque un
progetto, corredato delle dovute autorizzazioni  e della re-
lativa valutazione di impatto ambientale. Si seguirà co-
munque tutto l’iter burocratico previsto - ha concluso -
compresa la gara pubblica”.

AGATA SPINTO

Le ragioni del No. Intervista al segretario 
Nazionale del Msi - Fiamma Tricolore

E’ stato ospite presso il salone dell’ ex Angolo di Paradiso
ad Acireale, in occasione del convegno del Comitato pro-
motore del No, il segretario zazionale del Msi - Fiamma
Tricolore, Emilio Carelli, al quale alla nostra intervista si
è dimostrato disponibile a chiarire le proprie opinioni e
quelle della linea del suo partito Msi - Fiamma Tricolore.
Le ragioni del no ci dice sono molteplici che va dall’impo-
stazione errata nella sua formulazione, autorità nel suo
disegno di legge, difettosa nei suoi emendamenti. Annulla
totalmente la sovranità popolare l’articolo 1 della Costi-
tuzione, riduce i senatori ma non le spese, la sua funzione
è pressoché nulla quasi. Un deputato trombato alla Ca-
mera, potrà finire al senato eletto dai Consigli regionali e
non più dagli elettori cittadini italiani. “Il Renzi è una per-
sona alquanto arrogante nei suoi molteplici aspetti, in-
competente e servitore dei pupari. Gli italiani devono
stare attenti, questa volta non gli è concesso sbagliare
perché lo sbaglio si pagherà, l’agricoltura abbandonata,
le attività produttive fallite, la povertà comincia a serpeg-
giare anche nei ceti medio - alti, in pensione non ci si va
più. Dice di abolire equitalia, ma ne cambia solo il nome
per restare tutto come prima, ha smembrato le famiglie
dividendo di fatto i coniugi mandandoli uno a destra e uno
a sinistra, con gravissimi problemi con i figli minori, il la-
voro è minacciato dai licenziamenti. Che vogliamo di più?
Noi offriamo l’informazione ma anche la capacità e la pro-
fessionalità a risolvere la "questione Italia" con le profes-
sionalità e le competenze specifiche, le banche devono
fare il servizio a cui sono prestati di fare, la politica deve
essere trasparente perché noi possiamo guardare negli
occhi le persone, che oltre ad essere cittadini italiani,
sono lavoratori con il loro lavoro hanno dato dignità e ric-
chezza ad una nazione saccheggiata e vilipesa, offesa
ogni giorno nei propri diritti e doveri! Che aspettiamo a
cambiare? Quindi il no è di rigore?
“Evidentemente, necessario ed indispensabile rappre-
senta l' ultima chiamata vitale, dopo ci sarà solo notte
profonda e buia. A fine intervista si ringrazia il Segretario
stringendogli la mano e ringraziandolo della sua lezione
per votare no al referendum”.            Angelo Privitera



MARETNA
Sport/8

L’ultimo turno del mese di Novembre del campionato di
Serie D di futsal, ha consegnato il primato solitario al Ni-
colosi. La compagine del patron Luca Liuzzo, coadiuvato
da mister Ignazio Lombardo, alle prese con una squalifica
che lo costringe a non poter andare in panchina ancora per
un periodo, sta rispettando in pieno i pronostici di inizio
torneo, che l’avevano designata come maggior candidata
al salto di categoria, sfiorato d’un soffio lo scorso anno. La
squadra sembra ben allestita, con un “mix” di esperienza
(Savoca, D’Agostino, il portiere Borzì, Catalano) e nuovi
arrivati (Tropea, Torrisi) che danno equilibrio e forza ad un

quintetto che non fa mistero delle proprie ambizioni. Sor-
presa del campionato, almeno in queste prime sei gior-
nate, è il Belpasso, che sta collezionando buone
prestazioni in serie supportate dai 12 punti conquistati che
valgono il secondo posto in compagnia di un’altra “big”: il
Viagrande C5 del presidente Mario Costanzo, che que-
st’anno ha affidato la squadra ad un tecnico navigato ed
esperto come Gianni Paladino, che di campionati d’avan-
guardia in serie D ne ha disputati e vinti tanti. Quattro vit-
torie ed un solo stop sul campo del Real Aci sono la chiara
testimonianza delle forza del team viagrandese, assortito
in tutti i reparti, e con la punta di diamante, Ivan Puglisi,
che sta confermando in pieno la sua fama di goleador –
13 già le realizzazioni -. Il S. Alfio Calcio di mister Puglisi

e l’Atletico Palagonia completano le prime cinque posizioni
della graduatoria. Tutte le altre formazioni di questa serie
D sembrano un gradino leggermente sotto a queste prime
cinque squadre, anche se non si possono escludere colpi a
sorpresa di quintetti come Scordia, Pisano, Real Aci, S.
Emidio e Sordi Sport, alcune delle quali davvero sfortunata
in talune partite che avrebbero meritato di vincere. Adesso
quattro sono i turni in programma in questo mese di di-
cembre; si gioca fino al Martedì 20, quando con il turno
infrasettimanale si chiuderà la 10a giornata di andata. Poi
pausa natalizia al 7 Gennaio 2017. A tutte le componenti
di questa serie D di futsal porgiamo i più calorosi Auguri
del nostro giornale e buon campionato a tutti.       

Calcio a 5. IL PUNTO - serie D

Viagrande C5 Nicolosi C5

Giuseppe Scordo - Viagrande C5 Riccardo Palermo - Viagrande C5

CALENDARIO SERIE D - C5
03/12/16 - 7a  G I O R N A T A

CLUB CALCIO DIL BELPASSO - CATANIA S.PIO X A R.L.
KATANE SOCCER - NICOLOSI

S.ALFIO CALCIO  - SPORT CLUB SCORDIA
S.EMIDIO ACIREALE  - VIAGRANDE C5
SORDISPORT GIARRE - REAL ACI 

SPORTING CATANIA -  PGS SPORTING DON BOSCO
TUTTA S.GREGORIODICATANIA  - PISANO CALCIO 2015

Riposa: ATLETICO PALAGONIA          |

10/12/16 - 8a  G I O R N A T A   
CATANIA S.PIO X A R.L  - SPORTING CATANIA
NICOLOSI - CLUB CALCIO DIL BELPASSO

PGS SPORTING DON BOSCO -  ATLETICO PALAGONIA
PISANO CALCIO 2015 - KATANE SOCCER

REAL ACI - S.EMIDIO ACIREALE
SPORT CLUB SCORDIA - SORDISPORT GIARRE
VIAGRANDE C5 - TUTTA S.GREGORIODICATANIA

Riposa: S.ALFIO CALCIO               

Libertas Catania Nuova - Allievi C5 - In piedi da sx: il dirigente Milani, Ragusa,
Spampinato, Zappalà, La Spina, Pennisi, il preparatore atl. Di Nicolò, il tecnico
Freni. In basso da sx: Petralia, Di Giovanni, Indelicato, Parisi e Sciacca.

CLASSIFICA GIR. A - ALLIEVI C5

LA MERIDIANA = 12
GIOVANI LEONI = 9
PGS SPORTING DON BOSCO = 7
LIBERTAS CATANIA NUOVA = 4
MOTTA CALCIO = 3
CIBALI = 3
RINASCITA SAN GIORGIO = 3
ATLETICO PALAGONIA = 3 


